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Obiettivo generaleObiettivo generale

Promuovere il drug test 
professionale per la diagnosi 
precoce dell’uso di sostanze 
tra i minori al fine di 
individuare quanto prima tale 
uso e adottare misure di 
intervento adeguate 

Implementazione delle linee di Implementazione delle linee di 
indirizzo sullindirizzo sull ’’early detectionearly detection

La promozione e la gestione delle 
attività di diagnosi precoce seguirà
le linee di indirizzo promosse dal 
DPA per le attività di prevenzione e 
l'identificazione precoce dell'uso di 
sostanze (2011) 

(http://www.politicheantidroga.it/pubblicazioni/in-ordine-
cronologico/diagnosi-e-intervento-precoce/presentazione.aspx)
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Dipartimento delle 
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ULSS 20 Verona
Ente affidatario
Coordinamento

Dipartimento delle 
Dipendenze 

ULSS 20 Verona
Ente affidatario
Coordinamento

Territorio e ambiente di interventoTerritorio e ambiente di intervento

L’adozione delle attività
di diagnosi precoce è
stato proposto a tutti i 
servizi per le 
tossicodipendenze 
d’Italia.



Primario
TargetTarget

Secondario: intervento formativo e di orientamento
TargetTarget



Obiettivi operativi del progettoObiettivi operativi del progetto

Obiettivi operativi del progettoObiettivi operativi del progetto



Obiettivi specifici e macroObiettivi specifici e macro --attivitattivit àà (1)(1)

Obiettivi specifici e macroObiettivi specifici e macro --attivitattivit àà (2)(2)



Obiettivi specifici e macroObiettivi specifici e macro --attivitattivit àà (3)(3)

Obiettivi specifici e macroObiettivi specifici e macro --attivitattivit àà (4)(4)



Obiettivi specifici e macroObiettivi specifici e macro --attivitattivit àà (5)(5)

Obiettivi specifici e macroObiettivi specifici e macro --attivitattivit àà (6)(6)



Obiettivi specifici e macroObiettivi specifici e macro --attivitattivit àà (7)(7)

Valore aggiunto attesoValore aggiunto atteso



Valore aggiunto attesoValore aggiunto atteso

Come partecipare al progettoCome partecipare al progetto
• I servizi interessanti hanno inviato la 

scheda di manifestazione di scheda di manifestazione di 
interesse interesse alla segreteria 
organizzativa

• I centri aderenti devono prendere 
visione e implementare le linee di implementare le linee di 
indirizzo indirizzo sulla diagnosi e 
l’intervento precoce realizzate

• I centri aderenti devono raccogliere raccogliere 
i dati richiesti i dati richiesti e trasmetterlitrasmetterli al 
centro di coordinamento operativo



DisponibilitDisponibilit àà per i centri collaborativiper i centri collaborativi

DisponibilitDisponibilit àà per i centri collaborativiper i centri collaborativi



Progetto “Early detection of drug use 
and early intervention in children”

Progetto “Early detection of drug use 
and early intervention in children”
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Aspetti metodologici

Partecipazione dei Dipartimenti delle Partecipazione dei Dipartimenti delle 
DipendenzeDipendenze
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Framework operativo logicoFramework operativo logico

1. Fase di outreach

2. Fase di diagnosi 
precoce

3. Fase di intervento 
precoce

Risultato?
Negativo

Positivo

Attivazione di diversi interventi in base alla gravità della condizione

Diagnosi precoce

•Colloquio diagnostico e questionari
•Drug test
•Analisi contesto socio-famigliare
•Analisi fattori rischio e protezione

Dubbio uso di sostanze/dipendenza?

Stop

Soggetto con
uso occasionale

Soggetto con 
uso abitudinario

Soggetto con
dipendenza e/o

patologie correlate

Monitoraggio e valutazione dell’outcome

2. Intervento intensivo 

(sviluppare consapevolezza rischio e 
necessità di non uso; mantenere 

comportamento di sobrietà)

1. Intervento breve

(sviluppare consapevolezza del 
rischio e della necessità di 

non uso)

3. Trattamento specifico

(cura e riabilitazione)

4 Fase di 
monitoraggio, raccolta 
e trasmissione dati

Cosa può indurre il dubbioCosa può indurre il dubbio

• Maggiore irritabilità
• Cambio delle abitudini
• Cambio delle amicizie
• Aumento dell’aggressività
• Diminuzione del 

rendimento scolastico
• Difficoltà dell’attenzione
• Calo della motivazione e 

dell’entusiasmo per le 
cose preferite 

• Difficoltà di 
addormentamento

• Ipersonnia diurna
• Comportamento 

antisociale
• Variazione delle abitudini 

alimentari
• Ritrovamento di sostanze 

o strumenti
• Pupille miotiche anche in 

condizione di bassa 
illuminazione (oppiacei)  

• Pupille midriatiche 
(amfetaminosimili)

Segni precoci dellSegni precoci dell’’uso di sostanzeuso di sostanze



Risultato?
Negativo

Positivo

Diagnosi precoce

•Colloquio diagnostico e questionari
•Drug test
•Analisi contesto socio-famigliare
•Analisi fattori rischio e protezione

Dubbio uso di sostanze/dipendenza?

Stop

Dettaglio 1Dettaglio 1

Risultato?
Negativo

Positivo

Attivazione di diversi interventi in base alla gravità della condizione

Stop

Soggetto con
uso occasionale

Soggetto con 
uso abitudinario

Soggetto con
dipendenza e/o

patologie correlate

Monitoraggio e valutazione dell’outcome

2. Intervento 
intensivo 

(sviluppare consapevolezza rischio e 
necessità di non uso; mantenere 

comportamento di sobrietà)

1. Intervento breve

(sviluppare consapevolezza del 
rischio e della necessità di 

non uso)

3. Trattamento 
specifico

(cura e riabilitazione)

Dettaglio 2Dettaglio 2



M = Minore   G = Genitore

Sospetto o osservazione
genitoriale di segni

Richiesta diagnosi precoce

Accesso

1. Decodifica della domanda

2. Accoglienza (anagrafica, ecc.)

3. Valutazione:
Minore, Genitori, Relazioni

Risultato?
DubbioNegativo

Positivo

Situazione A
M

G

Valutazione
Prognostica (+-)

Protocollo A

Supporto monitoraggio
con valutazione

Soluzione?

END

Assessment diagnostico
• Fattori individuali
• Fattori protettivi/Risorse

Intake

Esecuzione drug test

Valutazione
Prognostica (--)

Protocollo B

Supporto monitoraggio
con valutazione

Soluzione?

Valutazione
Prognostica (++)

Protocollo C

Supporto monitoraggio
con valutazione

Soluzione?

Valutazione
Prognostica (+-)

Protocollo D

Supporto monitoraggio
con valutazione

Soluzione?

END

END

Sì
No

SìSì Sì
NoNo No No

Situazione B
M

G
Situazione C

M

G
Situazione D

M

G

Test secondo
livello

Monitoraggio
breve

Risultato?

N
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Situazione A 
Soggetto vulnerabile e non 
collaborativo 
con nucleo genitoriale adeguato (-+)

Situazione B 
Soggetto vulnerabile e non 
collaborativo con nucleo genitoriale 
non adeguato (--)

Situazione C 
Soggetto non vulnerabile e 
collaborativo 
con nucleo genitoriale adeguato (++)

Situazione D
Soggetto non vulnerabile e 
collaborativo 
con nucleo genitoriale non adeguato 
(+-)

Sospetto o osservazione
genitoriale di segni

Richiesta diagnosi precoce

Accesso

1. Decodifica della domanda

2. Accoglienza (anagrafica)

3. Valutazione:
Minore, Genitori, Relazioni

Risultato?
DubbioNegativo

Positivo

Assessment diagnostico
•Fattori individuali
•Fattori protettivi/Risorse

Intake

Esecuzione drug test

END

Test secondo
livello

Monitoraggio
breve

Risultato?

N
eg

at
iv

o
P

os
iti

vo

Segue…

Dettaglio 1Dettaglio 1



Dettaglio 2Dettaglio 2

Risultato?

Positivo

Situazione A

M

G

Valutazione
Prognostica (+-)

Protocollo A

Supporto monitor.
con valutazione

Soluzione?

END

Valutazione
Prognostica (--)

Protocollo B

Supporto monitor.
con valutazione

Soluzione?

Valutazione
Prognostica (++)

Protocollo C

Supporto monitor.
con valutazione

Soluzione?

Valutazione
Prognostica (+-)

Protocollo D

Supporto monitor.
con valutazione

Soluzione?

END

Sì
No

SìSì Sì
No

No
No No

Situazione B
M

G
Situazione C

M

G
Situazione D

M

G

Valutazione

Dettaglio 1

Situazione A 
Soggetto vulnerabile 
e non collaborativo 
con nucleo genitoriale 
adeguato (-+)

Situazione B 
Soggetto vulnerabile 
e non collaborativo 
con nucleo genitoriale 
non adeguato (--)

Situazione C 
Soggetto non 
vulnerabile e 
collaborativo 
con nucleo genitoriale 
adeguato (++)

Situazione D
Soggetto non 
vulnerabile e 
collaborativo 
con nucleo genitoriale 
non adeguato (+-)

Grazie per l’attenzioneGrazie per l’attenzione


